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Lettera del Presidente

Cari consoci

ci eravamo lasciati con un augurio di buon inizio primavera, che pur nell’incerto 
clima primaverile ci ha già fatto assaporare il piacere dell’allungarsi delle giornate e 
dei colori dei primi fiori e gemme. 

Casualmente ho avuto modo di leggere che il nome “aprile” deriva dal latino 
“aperire”, che significa aprire per indicare il mese in cui si schiudono piante e 
fiori; infatti è proprio questo il mese in cui la terra si apre e la natura germoglia, 
significando il risveglio della natura dopo il letargo invernale. 

Quando ho letto quanto sopra non ho potuto non pensare alla meravigliosa 
esperienza che sto avendo ultimamente nell’incontrare i docenti ed alcuni studenti 
degli Istituti Superiori della Provincia di Udine, dai quali giungeranno i venti ragazzi 
che parteciperanno al primo Ryla Junior della nostra Provincia. 

Avevo avuto modo di descrivervi l’accoglienza sincera e premurosa ricevuta dal 
nostro Convitto, ma giocavamo in casa e sinceramente non ci avevo riflettuto più di 
tanto, tanto lineari erano stati i contatti. 

Con gli altri Istituti, tra i quali il Marinoni e lo Stellini di Udine, il Bachmann 
di Tarvisio, l’approccio è stato più difficile, ma nello stesso tempo anche più 
emozionante; infatti dopo un primo contatto nel quale prendendo atto che il “Rotary” 
aveva un’iniziativa da proporre loro, non manifestavano un grande entusiasmo, 
continuando nella spiegazione di un progetto volto ai ragazzi delle terze e quarte 
superiori, con il fine di farli vivere insieme per tre giorni facendo loro conoscere 
alcune realtà economiche e sociali del nostro territorio, terminavamo con un sorriso 
ed un grande entusiasmo. 

Questo era dato proprio dal fatto che abbiamo colto anche nelle scuole la voglia 
ed il desiderio di “rinascere”, di dare nuovi stimoli e far conoscere direttamente sul 
campo a questi ragazzi il piacere di stare e lavorare insieme, uscendo talvolta da 
quella realtà virtuale in cui spesso pensano di vivere. 

Un approccio diverso è stato invece proprio al liceo sportivo di Tarvisio 
“I. Bachmann”, nel quale studiano e si allenano le giovani promesse dello sport 
invernale (discesa, fondo e slalom); i loro ragazzi sono molto presi dalle competizioni, 
amanti della vita all’aperto, ma con qualche difficoltà a lavorare insieme, vivendo le 
competizioni come una sfida giornaliera e l’idea di farli “uscire” per qualche giorno da 
questo contesto ed esser seguiti da persone diverse ( sono sempre accompagnati 
dagli istruttori federali FISI), con la possibilità di considerare il vicino di camera non 
un avversario, ma un compagno, l’hanno ritenuta una buona opportunità di crescita 
ed esperienza. 

Per quanto sopra l’idea di risveglio, scusate il parallelismo, mi ha fatto riflettere, 
prendendo atto di tutte le positive impressioni e sensazioni che questi giovani ed 
i loro insegnanti mi hanno donato, facendomi cambiare l’idea di una generazione 
dedita solo alla dimensione irreale dei social, non ultimi i due ragazzi del nostro 
Liceo Classico che hanno partecipato ai primi di Aprile al Certamen di Greco Antico 
a Termoli , i quali prossimamente verranno a raccontarci la loro esperienza. 

Augurando a voi ed alle vostre famiglie i migliori auguri per le prossime festività 
Pasquali, un abbraccio forte!
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________________________________________________________

________________________________________________________

________________________________________________________

Il Governatore 2018/2019 
del Distretto 2060
Riccardo DE PAOLA
(RC Bressanone/Brixen)

L’assistente del Governatore
2018/2019
Otello QUAINO 
(RC Gemona Friuli Collinare)

Comunicazioni e informazioni ai Soci

Sito web distrettuale e dei Club
Entrare in internet. 
Digitare cividaledelfriuli.rotary2060.eu e premere “invio”. 
Cliccare sulle voci del menu verticale a sinistra per le pagine dedicate 
al Club.
All’interno di ogni pagina, cliccare sui titoli per leggerne i contenuti.
Se si vuole entrare nel sito del Distretto 2060, nella Homepage del 
Club cliccare su rotary2060.eu 
Se si vuole entrare nel sito di uno degli altri 87 Club del Distretto dalla 
Homepage del Distretto:
-  Cliccare sul riquadro “I club nel territorio”;
-  Selezionare il nome del club che si vuole visitare. 

Il Presidente 2018/2019 
del Rotary International
Barry RASSIN 
(RC East Nassau, BAH)
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Save the Date!
Sabato 1 e domenica 2 giugno 2019 il RC di Cividale del Friuli 
festeggerà il 40° anniversario della sua costituzione. In allegato, 
nell’ultima pagina di questo notiziario, il programma completo dei fe-
steggiamenti con l’auspicio che possa essere massima la presenza di 
Soci e Consorti. Parteciperanno anche i nostri Amici rotariani di Her-
magor e di Solkan.

Handicamp “Lorenzo Naldini” - Albarella 2019
Ancora grazie all’interessamen-
to del Socio Decano Adolfo Lon-
dero, il nostro Club ha segnalato 
al Distretto la giovane disabile 
Selene Qualizza di San Leonar-
do che, accompagnata da un 
familiare, soggiornerà (a spese 
del nostro Club) presso l’Isola di 
Albarella dal 18 maggio al 1° giu-
gno 2018.

Quote sociali
Il 31 gennaio 2019 è scaduto il termine per il versamento della 
seconda rata semestrale (500 Euro).
I Soci sono pregati di provvedere quanto prima possibile per 
consentire al Socio Tesoriere di affrontare le spese più urgenti. 
Dati per il bonifico bancario intestato a:
Rotary Club di Cividale del Friuli  - C/o: Banca di Cividale
IBAN: IT  85F 05484 63740 02557 0018806 

Auguri di buon compleanno
Tanti cari auguri ai Soci nati a aprile:
Giovanni Dorbolò (17) – Adriano Balutto (26) – Ferruccio Divo (28)
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Bollettino Attività - Marzo 2019

Mercoledì 6 marzo: Serata dell’Aringa
Riunione n. 29 - Presenti: n. 17 Soci - n. 4 Consorti - n. 1 Ospite
Come da tradizione, il nostro 
Club ha dedicato la giornata del-
le Sacre Ceneri al piatto tipico 
friulano: l’Aringa. La serata si è 
svolta presso il locale cittadino 
“La Taverna Longobarda”.
Menu: aringa affumicata con pe-
peroni e insalata di mare - bac-
calà - patate e uova - seppie in 
umido - polenta - sarde in saor.

Martedì 12 marzo: Serata Interclub per il FAI
Riunione n. 30 - Presenti: n. 19 Soci - n. 2 Consorti 
Interclub con gli altri Club Service di Cividale: Lions, Soroptimist, Inner 
Wheel e Rotaract.
La serata è stata dedicata alla presentazione delle Giornate FAI di 
Primavera (23 e 24 marzo).
Ospite/Relatrice della serata è stata la Sig.ra Alma Maraghini Berni, 
accompagnata dal Consorte Sig. Emanuele Berni. Tema del suo inter-
vento: “La Donna e il sogno. Le cortigiane nella storia dell’Arte”.
Il Socio Bruno D’Emidio, che ha organizzato la serata, ha presentato 
la Relatrice con queste parole:
“L’Amica Alma è una straordinaria divulgatrice culturale. Da anni, 
come Volontaria del FAI, svolge cicli annuali di affollatissime confe-
renze sulla Storia dell’Arte nella sede dell’Associazione Industriali di 
Udine a Palazzo Torriani. Ho quindi voluto che anche gli appassionati 
di arte cividalesi potessero conoscere le “lectio magistralis” di Alma: 
vi assicuro che la sua profonda competenza, accompagnata da una 
passione non comune per tutto ciò che è Arte, vi rimarranno a lungo 
nel cuore e nella memoria.”

Come le etère dell’antica Grecia, le “cortigiane oneste” avevano una 
buona cultura e una certa educazione. Spesso erano animatrici di 
salotti letterari, sapevano suonare strumenti musicali, leggere in latino 
o comporre e recitare versi. Erano belle, intelligenti, astute. Potevano 
scegliere i clienti e rifiutare ciò che non gradivano. Erano delle vere ar-
rampicatrici sociali, capaci di tessere conoscenze importanti. Riusci-
vano ad arricchirsi, giungendo a guadagnare a volte più di un medico.
Prototipo delle cortigiane del Rinascimento fu senza dubbio Vannoz-
za Caetani o meglio Giovanna de Candia dei Caetani detta Vannoz-
za: fu detta l’“Amante dei Papi”.
Fu infatti probabilmente l’amante del cardinale Giuliano della Rovere 
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(il futuro Giulio II), ma sicuramente lo fu del cardinale Rodrigo Borgia, 
che divenne papa col nome di Alessandro VI.
Incontrò il cardinale Rodrigo Borgia quando aveva 23 anni e lui 33, e 
non era ancora divenuto papa. Da lui ebbe quattro figli: Cesare (detto 
il Valentino), Lucrezia, Joffrè e Juan. Altri due figli nacquero da due dei 
suoi quattro mariti.
Il mondo della produzione culturale sembra, in alcuni momenti, scosso 
dalla presenza della donna prostituta, come figura femminile inquie-
tante, esplicitamente in grado di mettere in scena attraverso il linguag-
gio dell’arte il soggetto creativo femminile.
Quasi a dimostrare che l’arte non è un valore in sé, ma una possibilità 
di vita, le cortigiane del rinascimento denegano una presunta oppo-
sizione realtà, finzione, prostituzione, verginità e riproducono precisi 
rapporti sociali nello scambio sesso, denaro, arte. E dove il corpo del-
la donna viene vissuto dalla donna stessa in quanto determinazione 
sociale, l’arte si manifesta come godimento possibile. 
Nelle ricche e raffinate corti rinascimentali le cortigiane, già nel ‘400 
iniziano ad affermare la loro presenza e a detenere un reale potere 
giocato non esclusivamente nello scambio sesso/denaro, ma essen-
zialmente sulla capacità, comune a molte tra queste donne, di vivere 
come soggetti liberi i rapporti sociali, politici e culturali di quel parti-
colare momento storico. In «quella terra di donne” come veniva allora 
chiamata Roma, ma presto anche nelle altre città italiane, e in modo 
particolare nella aristocratica e raffinata Venezia, la condizione socia-
le ed economica delle cortigiane appare mutata.
Fiammetta, Imperia, Lucrezia da Clarice attestano il passaggio al 
nuovo stato di cortigiane «oneste» con il diritto a propri beni e all’au-
tonomia finanziaria e sociale, che le emancipa dal ruolo di vere pro-
stitute. L’intelligenza, la bellezza, l’astuzia, la cultura, la conoscenza 
permettono di conquistare il mondo del potere e del denaro.
Ma è solo con la seconda generazione delle cortigiane, le cortigiane 
intellettuali, che i termini della sfida si fanno più chiari.
Tullia D’Aragona, famosa cortigiana romana, è il simbolo di questa 
nuova figura di cortigiana. Ella gioca il suo potere non sulla bellezza, 

– era lontana dall’ideale di don-
na del rinascimento – ma sulla 
intelligenza, raffinatezza, cultu-
ra che le permettono di confron-
tarsi da pari con gli intellettuali 
e gli artisti «ella sua epoca. Per 
la prima volta infatti in tutta la 
storia della letteratura italiana le 
donne in numero vasto e vario 
producono cultura.
Giulia Farnese, “Giulia la Bel-
la”, è colei che prese il posto di 
Vannozza Caetani nelle grazie 
di papa Alessandro VI Borgia. 
Fu chiamata per questo “Con-
cubina Papae” o “Uxor Christi”. 
Giulia nacque nel 1474 da Pier-
luigi Farnese (figlio di Ranuccio 
Farnese) e da Giovannella Cae-
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tani. Il fratello Alessandro, il futuro papa Paolo III Farnese, otterrà gra-
zie a lei la porpora cardinalizia. Era la nuora di Adriana de Mila (cugina 
del papa), in quanto a quindici anni le avevano fatto sposare Orsino 
Orsini. A celebrare il matrimonio fu lo stesso sessantenne cardinale 
Rodrigo Borgia, che presto fu eletto papa, di cui a questa età era già 
divenuta l’amante.

Martedì 19 Marzo:
Conviviale con Relazione 
Riunione n. 31 - Presenti:
n. 20 Soci
Ospite della serata è stato l’im-
prenditore Cristian Vida, titolare 
del “Salumificio L. Vida” di Tor-
reano e Presidente di “Confidi 
Friuli”.
La sua relazione ha avuto come 
tema lo stato dell’economia del 
Friuli Venezia Giulia.
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Presenze Soci
dal 01/07/2018 al 31/03/2019 (n. 31 riunioni)

Presenze: >50% n. 24 - <50% n. 14 - Dispense (D) n. 3

PR PRES ES% %SOCI SOCI
AVON		  5	 16
BALLOCH		  1	 3
BALUTTO		  14	 45
BARBIANI		  26	 84
BASSO		  23	 74
BEARZI	 D	
BIANCHI		  16	 52
BOCCOLINI		  25	 81
BRUNETTO		  19	 61
BUTTAZZONI		  22	 71
CALDERINI		  20	 65
CORDARO		  25	 81
CRACOVIA		  10	 32	
D’EMIDIO		  27	 87
DI MARTINO 		  23	 74
DIVO 		  24	 77
DOMENIS		  8	 26
DORBOLÒ		  0	 0
DORGNACH		  25	 81
FELLUGA		  2	 6
FERLUGA		  19	 61

FORNASARO		  9	 29
GIACCAJA		  16	 52
LONDERO		  25	 81
MARINIG		  16	 52
MARSEU		  16	 52
MONCHIERI	 D	 1		
MONUTTI		  8	 29
PARAVANO		  7	 23
PELLEGRINI		  20	 65
PETRONI	 D		
PICOTTI		  18	 58
PITTIA		  31	 100
RAPANI		  16	 52
RAPUZZI		  11	 35
RIZZA		  31	 100
SACCAVINI		  17	 55
SIMONCIG		  13	 42
STEDILE		  19	 61
TAMBOZZO		  15	 48
VOLPE		  22	 71



Programma
Aprile 2019

Riunione n. 33  Martedì 2 aprile - ore 19.45
Ristorante Al Castello
CONVIVIALE
Argomenti rotariani.

Riunione n. 34  Martedì 9 aprile - ore 19.45
Ristorante Al Castello
CONVIVIALE CON RELATORE
L’amico Raffaele Antonio Caltabiano ci parlerà dell’Amideria Chiozza e del suo recupero quale 
testimonianza di un’economia del territorio che può ancora essere utile allo sviluppo del territorio stesso.

Riunione n. 35  Martedì 16 aprile - ore 19.45
Ristorante Al Castello
CONVIVIALE CON RELATORE
Il dr. Luigi Canciani, Direttore Sanitario dell’ASS 4 Udinese ci intratterrà sul tema “Parliamo di salute”: 
argomento attuale soprattutto nell’ottica di un futuro con molte incognite.

Martedì 23 e 30 aprile Riunioni soppresse
in concomitanza con i ponti feriali pasquali e delle ricorrenze del 25 aprile e del 1° maggio

BE THE
INSPIRATION
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Venerdì 31 maggio   Cividale del Friuli - Piazza Duomo

ore 17.45 Inaugurazione presso i locali della Banca di Cividale, in piazza Duomo, della mostra
 “I primi 40 anni del Rotary Club di Cividale del Friuli”.

  Seguirà brindisi presso il San Marco 
 

Sabato 1 giugno   Cividale del Friuli                                    

ore 16.00  Accoglienza degli amici di Hermagor;

ore 16.30 Visita all’Arazzo restaurato insieme al RTC di Hermagor ed alle opere all’interno del Duomo
 che in questi anni sono stati restaurati insieme al nostro Club gemello;

ore 18.00 Messa in ricordo dei soci che sono mancati in questi anni nella chiesa di San Giovanni in Xenodochio; 

ore 19.00 Concerto di musica a seguire della messa;

ore 20.30 Cena informale presso la nostra sede “Locanda al Castello“.
 

Domenica 2 giugno   Villa de Claricini Dornpacher - Bottenicco di Moimacco 

ore 10.00 Accoglienza Ospiti

ore 10.30 Visita alla Villa

ore 12.00 Fine della visita

ore 12.15 Inizio Cerimonia 40° Anniversario 

ore 13.00 Conviviale

Programma

40° Anniversario
del Rotary Club
di Cividale del Friuli
1979-2019

40°
Club di

Cividale del Friuli
“Forum Iulii”


